
CAT. 1-

CASO tipo di materiale legnoso

1-a

1-b

1-c

1-d

1-e

1-f

NOTA

CAT. 2-

CASO tipo di materiale legnoso un. mis. prezzo (€)

2-a piante adulte vitali o schianti recenti di specie a qualità medio-alta, vicine all'imposto m
3 35,00

2-b idem caso 2-a ma a distanti dall'imposto, con bassa difficoltà di utilizzazione m
3 25,00

2-c idem caso 2-b ma difficoltà media di utilizzazione m
3 10,00

2-d piante adulte vitali o schianti recenti di specie di qualità media, vicine all' imposto m
3 20,00

2-e idem caso 2-d ma distanti dall'imposto, con bassa difficoltà di utilizzazione m
3 15,00

2-f idem caso 2-e ma difficoltà media di utilizzazione m
3 5,00

2-g piante adulte vitali o schianti recenti di specie di qualità bassa m
3 5,00

2-h idem caso 2-a ma piante secche m
3 20,00

2-i idem caso 2-b ma piante secche m
3 15,00

2-l idem caso 2-c ma piante secche m
3 5,00

2-m idem caso 2-d ma piante secche m
3 10,00

2-n idem caso 2-e ma piante secche m
3 5,00

2-o piante intercalari di latifoglie di qualità media e medio-alta, vicine all'imposto m
3 5,00

2-p residui di utilizzazione di latifoglie in lotti vicini all'imposto (stima sintetica) m
3 5,00

NOTA

CAT. 3-

CASO tipo di materiale legnoso un. mis. prezzo (€)

3-a legna da brucio latifoglie di qualità medio-alta, in cataste di 1-2 m, non serve spacco m
3 60,00

3-b idem caso 3-a ma lunghezze > 2 m e/o necessario spacco m
3 50,00

3-c idem caso 3-a ma dopo permanenza alle intemperie superiore a 1 anno m
3 30,00

3-d idem caso 3-b ma dopo permanenza alle intemperie superiore a 1 anno m
3 20,00

3-e legna da brucio latifoglie di qualità media, in cataste di 1-2 m, non serve spacco m
3 50,00

3-f idem caso 3-e ma lunghezze > 2 m e/o necessario spacco m
3 40,00

3-g idem caso 3-e ma dopo permanenza alle intemperie superiore a 1 anno m
3 20,00

3-h idem caso 3-f ma dopo permanenza alle intemperie superiore a 1 anno m
3 10,00

3-i legna da brucio latifoglie di qualità bassa, in cataste di 1-2 m, non serve spacco m
3 20,00

3-l idem caso 3-i ma lunghezze > 2 m e/o necessario spacco m
3 5,00

3-m paleria di robinia o castagno m
3 60,00

VENDITA DI ASSORTIMENTI LEGNOSI ALL'IMPOSTO

assortimenti di cui alla cat. 3 dopo almeno due infruttuosi tentativi di vendita a seguito di avviso pubblico

PREZZARIO VENDITA/CESSIONE GRATUITA PICCOLI QUANTITATIVI MATERIALE LEGNOSO

residui di utilizzazione di conifere o mucchi di ramaglie di conifere anche all'imposto

residui di utilizzazione di latifoglie in lotti distanti dall'imposto

assortimenti allestiti marcescenti, anche all'imposto

piante intercalari di conifere oppure di latifoglie a qualità bassa

piante intercalari di latifoglie distanti dall'imposto

altri tipi di piante in bosco, anche secche in piedi o schiantate, se hanno valore di macchiatico nullo devono 

restare in dotazione del bosco, per finalità ecologiche

CESSIONE GRATUITA

VENDITA DI MATERIALE LEGNOSO IN BOSCO

il prezzo di macchiatico minimo ammissibile è di 5,00 €/m
3
: al di sotto o si rientra nei casi di cessione gratuita o le 

piante devono restare in bosco



all'imposto a bordo strada camionabile (autotreno)

vicino all'imposto
a portata di trattore con verricello che tira da strada: si intende < 100 m; per lotti o gruppi 

di piante ciò va inteso come distanza media

distante dall'imposto > 100 m dall'imposto; per lotti o gruppi di piante ciò va inteso come distanza media

bassa difficoltà
pendenza scarsa o nulla, presenza strade e varchi trattorabili, sottobosco rado, rocciosità 

superficiale scarsa o nulla

media difficoltà condizioni meno favorevoli rispetto al caso precedente per uno o più fattori

NOTA
in condizioni di elevata difficoltà di utilizzazione, vanno escluse in ogni caso le assegnazioni a 

privati

pianta adulta il diametro medio a petto d'uomo è ≥ 17,5 cm

pianta intercalare
il diametro medio a petto d'uomo è < 17,5 cm, inoltre la pianta è senza avvenire: 

sottoposta, seccaginosa, cimata o piegata

medio-alta faggio, querce, olmi, aceri, frassini, carpini, noce, ciliegio, sorbi, pruni, abeti, larice

media
castagno, robinia, bagolaro, gelso, platano, pino nero; mescolanza di specie con diverso 

grado di qualità

bassa pioppi, salici, ontani, frangola, sambuchi, tigli, pino silvestre, tasso, cedro, cupressacee

residui di utilizzazione ramaglie e porzioni di tronchi abbandonati in bosco dopo il termine di un taglio boschivo

legno marcescente
presenza di funghi del legno, carie soffice, non tenuta del chiodo, fori di insetto con d. ≥ 2 mm 

(una o + caratteristiche)

legno secco o pianta secca il legno è secco ma ancora duro, tiene il chiodo,sono ammessi fori di insetti con d. < 2 mm

legna che richiede spacco legna in pezzi con d. medio > 20 cm

volume piante in piedi
in m

3
, si determina da tariffe di cubatura stabilite da Piano gestione forestale in base a d. a 

petto d'uomo, si tolgono perdite lavorazione e per le conifere anche la corteccia

volume assortimenti
in m

3
, per singoli tronchi si rileva il diametro mediano di ogni tronco; per cataste si ricava 

dal volume sterico (= vol. apparente catasta) che si riduce per un det. coeff.

stima sintetica in m
3
, si stima direttamente a occhio il quantitativo di materiale legnoso

prezzo di macchiatico il valore delle piante in bosco detratto il costo di utilizzazione

PREZZARIO VENDITA/CESSIONE GRATUITA PICCOLI QUANTITATIVI MATERIALE LEGNOSO

SULLA DIMENSIONE DELLE PIANTE IN PIEDI

SULLE TIPOLOGIE DEGLI ASSORTIMENTI LEGNOSI

SUI QUANTITATIVI E I VALORI

SULLA DIFFICOLTA' DI UTILIZZARE PIANTE IN PIEDI

SULLA QUALITA' TECNOLOGICA DELLE SPECIE LEGNOSE

SULLA LOCALIZZAZIONE DEL MATERIALE LEGNOSO

TERMINOLOGIA
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